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Ai margini della


ragione


questo amore che è 


insondabile sapienza


di venti notturni.
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Toni d’ombra


Melodie sussistono in liquefazioni


verdognole di fogliame,


misteriose vie e fughe di fantasia.


Vento spumeggia sui bagliori, 


estate che 


poi lede e


recide temi dell’ombra


di cupa malinconia sfigurata.


Appaiono tese


queste prose di amore


nei grigiori di discussioni,


variegate da debolezze interiori.


Fronti di personalità si schierano e


sangue e anima scorrono


sui vetri delle noie,


allegria nei fiati.


E tu gioia


che scomponi la mia forza


riecheggiando, 


si dissipano le false promesse


dai tramonti brutalità interiori. 
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Estate 


Tace l’uomo nelle sue eclissi misteriose,


dominato dal vento è un


miserando dei sogni,


preda di giorni e notti crudeli.


Essere suicida,


una metrica curva del dolore si dibatte


in schierate basse e strette nuvole,


sui bagliori una dissoluzione emotiva


è vertigine degli astri.


Brucia l’estate, 


voci nelle vene 


predominano ideologie desertiche e 


nuove proposizioni della solitudine.


Scintilla la perdizione della morale,


diniego sulle schiume verbali


eppure vivo 


quella distrazione di masse umane


mentre rifluisce carne dai secoli.
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Caos 


Toni di paura


aggrovigliati sui segmenti del sole sono 


discordie e trame delle ombre.


Dirupi sui venti,


in oblio


occhi recisi dai segni remoti del caos,


pelle come tenebra e


fibra dell’anima che


assassinando crepuscoli 


sfinisce i pensieri


flesso è


ingorgato quel girasole


stretto di urla.


L’amore resta


una follia di cose smarrite


di risa d’infanzia e


gestazioni della notte.
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Verso il nulla


Un sospiro nel nulla


o poco più,


tratte dai visi,


tutti storti gli addii


nelle foschie di luci basse,


fra ombre sfioranti e mendicanti


nei sussurri dei palazzi


tarda si procrea e


si mostra la notte.


Geometrie chiuse,


nei sensi delle stelle


si diramano melodie frettolose,


il cuore è donato ai flussi


di parole,


è infinitamente illuso


da screziature di malinconia e


da urla di chimere.
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Verrà la notte


Verrà la notte,


sui cammini insoliti e


precari della solitudine,


una promessa di padre sfavilla


sui limiti di fosse nere,


l’eco notturno del mare dilania e


argentea passi dell’infanzia,


istruendosi alla poesia


il padre circumnaviga tratti del nulla


si abbandona ai versi agri e


preme l’anima sopra le onde nere


sfuggendo alla luce


inglobata d’ambra che


separa il silenzio sopra le navi.   
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